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Il tarlo che rode là vitalìlà delle 
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assemblee grandi e pip&le, cfie avvizi 
zisce le liberaliuisutuzloni, fiacca gli 
elètti é toglie la fede ;agH elettori 

^ .e ' e 

1 ^ > ^ ? : * 

fomite di'ogni consWféna m qua!-, 
fsiasr^parhto ella. si. formi »— sta^nel 
Isistemaèelettorale — e: aVo con esso.,, 

filoso :- rivolgono lltyiimo^ degluJ^Cluéi' 
\ dai buoni pròpósilì^^eJgeberose emu-̂  
' lazi(^nOsiobon\jeHohb é̂ jŜ èo a pòè 
l^rancorij ^antoj più velett^si; in quanfo 
Iche atìcòrà si pei^siSta tì'drfedierè 

r ^ ^ x 

^ 4 

^m^ 
X 
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'*'^m 

^A^ i& 
uroi amore;di patria inspiri glî  uni) 

altn%^;divampa It'discordia par- > 

rlTì 

g 
£a JA^'ia dGlla rielmone indefiìuta., itigiana,;ms^^ 

ecco 1̂ 
Alla arislocràzia dei tempi passati 

al feudalifflo succedeUe nei gpyê ^ 
.̂-̂  

nemico che le Téffgi. 0 almeno 
fil senno deF^ paeseÌTOòvrebberÒ" còm-
battere ^^^ 

I ^.^y t ^ _̂. - ^ 

costituzionali, ancbe a base de^noerati-
ca .̂uriaf :ai;istocrpzia di nuoya.rSpeQie 
quelig^del partito 

S. ^^^'^^1^ 

za niinierica 
• r . 

infeudi] 

per nìijgg2oran-
4WÌ2Ìa 8'per altre rar 
^*iferra^ il •e i 

' r ^ 

gioia giung 
quella :a|Wi^Bffio o^di pochi che si 

ano ili un pubblico roandatòìf;: 
Né si'%Ì1frmi qualche"benevolo mo- i^ 

rieKaio,,.che avesse preso *itìî  mano que- A 
Sto n u i ^ ^ ^ e t . nostro giornale e ere-
desse di; leggere 1 esordio^ di un arti
colo partigiano - non ^ ^ ^ a ^ ^ m l i mio-

% derati Òi conservatóri T— qualsiasi par 

' ' taiibértà ^deil^MièliontfIfl^ejfQ 

\ 

titò fosse anche composto di repubbli-
__.. ^^^bbe giuh|éré,; p e r # # a è l i e 

™.e .solletica un raahntesoLamor proprio 
nei mandalarro^che e uscito di carica 
^JQ Sprona a .ritentare la: prova dell'ùr-

^ t i^òer trarne un" nldiifìio ìli'^àptìrova-
rzione: costringe il,partito a fàrsi'̂ Wu 
l a to re» , spessa lazioso per sostenere 

^ilamico che, Utde un tempovforse.e di-

^ 

f JJ 

iie^hiiglibri ìntèlliffè 
;E quàiido quegli iuòhnniFCadÓiiOj per-

che rifiniti Idalla^sazietà propria e 
^altruiy^divéittfco per ^ sempre iiirposl^ 
bili i cóme cosà ̂ abushta^^>e^ Moro â̂ ^̂ i 

enuto inopportuno :, converte in com-
mediai Jà\piu importante mansioiie'.der 
cittadino, cioè la scelta^;dèi pubblici 

'*s*-; 

>duta trascina quella > dffli^ainici t è di ^ 
lin interòjpartìt45^ su^^; 

^^JWMitftsi^t^^ 
(B per restarej IP^fcpmm^aierddl^ 
lezioni, lOioia, il disgusto' il^di^ 
è(aciinfigto;0posl •v ia . ;^^^ : • •• 

ilùzione e-' 

I y 

^ . j 

1^? ^ ^ - . 

^ ; 1 

cani, 
cose, a^Estessà, olÌ2:archì,a^finchè,Jlon 
SI muti sistema, fincne 'non si runedj 

• - • . . I ' " • T ' - • . • • - - " . ' . 

ai Viziò J,Joriffine delle assemblee gran-
di 0 piccole chT^vediamo^Fgidi. 

r partiti stessi come tanti piccoli 
governi dispotici s mcarnano in^pochi 
uommi colà ̂ carica a wita che per quan.!^. 

»to fossero grandìjSjsfìruttano rielle con • 
tmue lotte W ŝpesso st impiccioliscono 
e tralignano' h | | j^ questioni p€;rsonalif^ 
ed 1 loro seguaci di buona fede 
dendo,a iiingo andare,il mesehihòansul-
talo che si raccoglie dalle assemblee 

rappresen 
E così alla Camera,, anche .se sciol-

ta, perche non rispondesse ai mutati bi-
.Spg»i> ritp^na^^^^ P^si ; t i^^: gli in-; 

dividui che la avevano 

V' In laLmodo Wdier'ria 
letloralechè apparisce alla superficie-e 

.̂ .«pyrebbei essere democi'af(ca.p,er̂ ^̂ ^ 
aridazzosi converte iri-ùna'sùccessiònó 

< ^ 
_^i i 
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3 . - V 

rima compo'^'^ 
sta; Questi vi portano glì'iintichi ra^^^^ 
corii le,piccole passioriijJe personalità 
che anzi col tempo si accrescono, si 
esacerbano: 
Mah l» 

e r interèsse pùbblico ? 
5 ' . 

V - -

# 

dì eonsÓr ter ie : -^?^^ggioî L'iqùesté ; assai 
pit ì^ie noni le antiche divisioni sor 
ciafî ;dei0 regimi :aristocrà|fcì.q 
erano create solo , dalle diflerenz~di 

•^ f 

^ Non altrimenti avvienili; 
• ^ ^ •^:i' 

L%' -̂  
e minori. 

J ^ r 

politiche 0 «nministrati^i s p U 
* di sqehè quasi sempre trattale dagli 
st^si personaggi, a i d u c i a l i l f P ^ 
istucchi del presente, cadono a poco 

ats%mbìee, in quelle comunaii o pro-

; ^ 
W 

•\- I . 

' Fàccì'aniò ; npotesi — pur tropp 
menò probabile, ma però merio irfitan-

dèi alcuni uomini haniio reso 

nàtali, quelle invéce hasconó^^piWi 
mentano nell'ambizione^ heirodio, nel
l'invidia fraterri 

Una riforma è;necessaria,^è rèela-
mata ; '] alla / mancaiizfc di' sàvie 

n e n 
le eleSionir^Steno 

f* 

^* 
•> 1 -^^d 

•̂ v _ 

1H 
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ì ^ 
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ir 

^̂ ;„v.r. 

y^r 
hir^-' -

a poco in una apatia c h r ^ r m o r l e ; 
e 1̂  f̂ ®̂ poiHica^^^duta^t^^i Veri libè-
rali^.gon puòiia^^^^lsfondersi cei'-
tamente, ne coir esempio, né colla paròla 
nelle masse che pur tanto ne avreb
bero duo pò^ér resìstere .agli infiniti 
sacrificii iinpqsti dalja necessità econo
mica delle pubbliche amministrazioni. 

servigi ?-tr^ 
V Ebbene rieleggiamoii,-diranno i lo
ro fautori —̂  rièlSfkiditìBlf^ér mostrar 
loro W^ abbiamo approvarla loro c o ^ 

jtta: sé poi sono mediócrii r ì^ggia-
raoii per timore del peggio, rieleggià^^ 
moli per non daĵ ' DOSto àaliun altro 

^-partito'-^ip '̂-"". 
,̂ Ecco come si ragiona dafprù 

E non si pensa che per tal guisa q[ue-
sti uamini ed i lorQ ; >rhìci ciivg|||pg^ 

coi sistè-
^ìtì^ÈT^r 

una coJi5o/7^rm:s impongo 
ma il menò dispotico, ma il più peri 

iformatrldSuò supplir^ JL baci 
,̂ ^0 dègli,_^elettori: 

Ir/e: >— fa ti&lhàqiHUlà.non abusata* 
«'^tpon v o g h a m o . p r ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ n p r g 

deUkUomo c h e ^ j c S f e ^ ^ S e f ^ ^ i 
eia sembrerebbe-ingràlitudineiO stai" 
tez'za: togliamo solo cKF'̂ la: rièlèziò-

• ' * " ' , ^ " " " r 

116' sia proibita :ia|moh..;siifeiisata per 
«n determinato nìttherovà^anni. J / 

; L'uoinó, che ; fuf iijile in! una piib-
blica carica, sebbene rientrato ne 
Vita privata, non è morto alla patria; 
pei;, altre vie, cpn*altri: mezzi può 
órestFre utili servizitopuò intanto rin-
ft'ancarsi ; negli:!sladìij>-^iia fatta espe^ 
ifienza e il raffrontò del proprio ope-
ratòcon quello: di chi gli successe fr^|t 
teranno - nella su^ffiritè nuovi coiicet 

> . • . ± -

ti che;) rieletto, potrà poi aliuare 
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'^iW^f^' 
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parole 
^gregit!^trv^. DèóìJali, tòrto l^oh ^ ^ è t ^ 

t ,dì: ijdee*Iriyplyzî n^^^^ parlando 
della Sibitla'dì Guerrazzi ha scrìtto 

; j ^ . v 

h 
w 

-.^ 

fittrt'óVàzJióne annSiakdelle e-
lezìcinl per le pujbbiijphje fuòzioiii e peri 
f|ubtìifei^mtì&ti%di tal m&èh coriT^ 
riti^ conquesto però,^iilie. sia^^proibita 
la rielesionG duratih tMi'detm^Minaio 

^ri^y^ 
r^^H 

. J -J 

numero tPantii^fpì si'^r^setìla, c ^ é I 
riìfermlli I 3?ero eitìcafce ™ 

spirilo JieHfe, asslfeìftep 

mali&W^'àte incalcolabili 
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* J > _ 
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L'onor. iffèfeelllf depuWTdi Cene-
liano, aveva creduta ^ {jtóvvfJdérf '̂àT 

decoro, offeso dalle repulse del 
ifeinisteî <>iMuH9 • questione! ferroviaria 
Venetaj dàriiJo lelsué dii^| | t ìnì. -̂  
V ? Noi rciidianno ale deputato- ' Gabelli 

^ j ' • a I 

i^dpvtìU elogiperola sua ferma .e di* 
gnitosa cìondotta^ ma non possiamo ai;-

JÉ^sLiissiilatìlare lai triste, impressione 
o f ^ ^ y ^ ^ i l o « yederen;hom uha 
questióne simile, nella quale erano in 
gioco interessi gravissióbi^dèl-l^ 
rorior.rFiécoli,rcbe pure yi ebbe tarìla 
^^|ji;i]ion iosse presente ^llàEGamera; 

Ganierài^Tiiori^lK'accettato le d̂  
inissioniì!d<&U!>onori Gabelli, e la lodé^ 

0 co-vd^Onàisitenza: di questo depù 
st̂ nsteK iifimitìisterò}^ a rinsavire' ed*̂  a 

^ 

!=• ; l . ^ V 
É^ 

metiére in discissione ìjjtópgetto sulle 
ferrovie itcoridarie. ' . : .. f ^ -< I . 

d f 

f ̂  
-V J 

^ ^ ^ ^ 

E NOTIZBE ¥AEIE 
Casa : di Kieover 

^ ^ ^ 

nalet di: Padom-iàì ieri sera, con un 
linguaggi'o molto yivàce,* dà uria lava-
ta^dicapp àquéi membri del nuom^^^-
sigM& ̂ d^am^iiIiistrazione ^ l ì l^ t ìa^ 
Rì^pv^^j^;t^iiali-rassegnarono le loro 

-STjoij'iohe abbiamo sempre lodato 
ciò che ci pavye buono, troviamo que-
sta Vòlta * le' parole del Giornale dhPà' 

\ ' 

Ma una curiosità ci pungéMouno" 
Mtà̂ f̂cke'il Giornale di .Padova^ solo dei 
gipraàli della ; stampa cittadina cheBift 
amme*s90 ner sacrri misteri- della' ' con-i 

i 

sorteria^' potrebbe soddisfare j 'Perchè, 
l'avv. Eòderico Frizzerin sì' è dimeaso; 
séòsì'alla;; chetichella; dai un posto dove 
un giorno,'' non molto' lotìtano; aveva 
ambi-tof dì arrivare ? Noi'' non* dubitia-^ 
nio• nènimeno^ che r avv. Frizzerin siasi 

l ' i ritirato •!-:^mi 

•§SiS 
•òbbar-er pauraj 0 ' per non 

carsi adrùn ingrato* ufficio^ giacché^ a 
parto i s t to i lÈffetti (e'^Mì-n'è senza?), 
nesstìifò più: di, lui 'si'mostrò coraggio 
so nel^ perseguitare il male; ma pure; 
questo dimettersi'senza' farne"pàrte 'al 
pubblico^'legittima i l • dubbici che g p l -

cosa ai serio accadda neu'amrai 
^Oasa'di-RidbveR); rii^tràlsiotfò dell 

•i • - i l a . ' ^ • .• >-- - - i i T 

lì Giornale di, Padova ha le sue 
forti ragioni per desiderare la ricom
posizione dei cùnè*gl*ò;^iitòi'̂ ne^abbla— 

da'%oUo^ ch%àoi, prima di-^rii 
altro, abbiamc^^i imata , ' la t l^gone 

;ìaèl^ì)dbblib ^ ^ t ì d a m É ^ o ^ m i -

a W i s ò r w ^ ^ g i o , p. p, 
tì. 89384TÌ^ fl Munidipìo^^destinava 
ohe il Mercato dèi B ^ V 6 ^ ^ | | , t -
to nella • ffiazzl^ ex 0^^aliìaÌiS^^|6 
%roù^Ì l€ l i t Ì | Ì i opportunì%calì; f f e 
fta bdtie; tìbie *|>ttre le norm¥jprescrÌt-
' ì i n - ^ s o à ¥ ^ s » i . • ••"̂ •̂ '̂ "̂ •̂ ^̂ "̂ '••̂  ^ 
I)' : v - ' 

l§^^pg?5ffl '̂ 

OKnoì dSmàndiarao: pérèffis sì per-

^lim ! . . tante iBh'tutdì la %% • ìi 

^ ^ 

^ h l - r 

ì V" 

ascoltati allóra. 
\ 

Ei'?f^ 

rilette Ha'15 éfèrnì dalle 7 ant. alla 

i^L^ 

dowa-'inspirate al sentimento dfgiusti-^^ 
zia ê di umlnitàj è̂  non possiamo quinr-
di che lodarlo. ' i 

i.^yesi 
elianti danni non sarebbero stati scon-
giurati \ Per ora" non diciamo di più : 
)tó^ dtro'*gioirno^-fots0;f*'dimostrejcemc)jì 
quanto SfioaQVpli i^rps.J - nostri so-

' « r l ^ p i Q g a t i slw:«S®^ari a l -
J^eleinaosliia -r- Sappiamo da • córtis-
^imwifonte' che' to impiegato giudizia
rio presso uno dei distretti dell a nòltrff 
pfovincià.esISndò stato ulliimamentò tra-^ 
slocato in altro, luogo del felice regno 
d'Ita,lìa, per * sopperire alle spése V'di 
viàffffioi dovete stendere pùbblìòaménté 

mano all' elemosina.... 
Gli amici nostri sono concordi nel-

r asserire che nel tempo m cui codesto 
•impiegato stette fra noi non sì mostrò 
pomo ne viasioso^ ne prodigo, ne gmo-
ca toS?^ cfre (non dimenò), per màntò-

s0&,sìà tenufo ù ^ ^ ^ n d ó Mercato 
SòliléHarcantonata deHfe^tià B6gÌt^t^^ 
prietà conte'Kigoni? Una trentina fra 
venditori oompratOifì «''feddiatòrr' òbii 

- '• • • ' • ' .-^ • ' v ' I , i ^ ' f 

ttìtto^iorq^^x^feodo hanhò piantate^ polà 
le loro tendi, ed i r ^ t ì ì à ' ài Ml^niói-

, pia portanoÀco aùcneWlord tiitóncie. 
^^^ggiungSsi ohe-quel'cpn^^o'r'Jésce 

scandoloso pfer quei TÌlÌTètó'"VÌcinìréd'ai 
passeggien che devono sentire parole,; 
tùtt'altrc?^ttf ge^m, :f • 

la stesià^ragio-

! ' ^ 

^u V^n/^-t^-- '̂ 

L ^ -TI II ^ * " HI ^ ".-•-- :^ 

^ .anno sopràO 
ne 6' tìella sté^sa^ lO'òalifà^^tf&ònrf al-L^ f 

mm^m 
qualche valoroi^e ue^der/ie .poscia 1 
bollettini, ̂ pj ,.v 

î  pubblico i comrnenti^#: 1̂  

si uni-
all'lLC-

iella 
a vergogna! 

Sa|fe|^Satao che doménica 22 cor. 
alcuni rappresentanti d'Arquà 
ranno in ' Pàdova coi preposti 
òad'emia dei ' Concordi ih Bovolenta, on-
de intóndòm sul da farsi pèllà Gom-
inemorazìone del 5 Centenario'idr Pe-
frarca in Arqua. 

'Noi facciamo voti, affinchè pel giorno 
solenne sia scoperta la tomba e chiusa 
da grossi crìstaUi,affìhchè tuttipossanò 
ammirare le ossa del sommo cautor 

•1 

ciiiie risse, unvladroiàciiiiof^^^ 
ê  altriprù^giravi ancorapótréb^^ìstic-' 
cedérò anche'- qù^st' ànno;^. '̂ 

Il Municipio adunqii deve provve-
déW con tutta'litee^ìa'itónto più per
chè,' s:tfl*Meg^l»a®^e8^tìire'^ 
dai negozianti grandi, Io deve esaera 
ancHé per 'Mm . «fc fenno, spiércio 

5 'Mlofl*'Véa*ém()^,risuUati delle 
p^xie portate neli avviso a^SMzionato. 

j ^ t 
• - r - i Ta 

; ^ ; ^ ^ ' ' >. r---^ ìmm.i 

oVa li 17 Giugno 1873 

in Padova 

-•lì! % 

Spéttahil 
il ' Baìicnigììóné 

Gì usi sig. , direttore la cortesia 
d inserire nel di,lei pregiato giornal 
le inseguente artiéòlettò; ' ' 

Fanno scorso' produsse domanda air 
'amministrazione del Dazio uonsumo 

» ^ 

# ' ^ ^ qi Laura^ tanto più one alcuni stranieri 
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Murato' chiedendo un piósto .di guardia.; 
Trascorso oltre un anno senza aver 
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negano che esistano nella cassa le ce-
nerij e,qualche somma sia dispendiata 
l̂ er ratterrànientó delle due casùpole 
ò̂ per meglio dicjbicocche, che fìai 
giano là casa del Petrarca, nonché con 
xipportuna stoip^^^^^a fatto, uiì ^^gno 
accesso alla casa deirAltissimo Poeta. 
Hòc èst in votis, 

cl.«3l Cvtnklwào A e r a r l o .a|,,.. 
Il èigf lÉbne''dott. Ròma-^ 

avuta mai né afferniàtivà ò negaìiivà 
risposta, e necessitandogli pe' suoi in-
Iéréssi^^bartìc6ràri di ' ritorno i docii-

1 1 I 

menti allegati, si ' presentò per beh due 
olte ars'uhiirientovàtb Ùffilcio ' e8 aitre 

àuattro aHro individuo dà esso ìnoa-
ricàio ; ma quantùnque nomina^ 
quei registri, gì impiegati presenti che 
a stentasi alzavano dalla sedia, fatta 

'.--f'L-E ì\ n. ^te 1- ^ ^ : ^^ ^ 1 

^ ^ I > ' 

r . t At 
Piove. 
ilin ci ha gentilmente fatto tenere gli 
Atti del Comizio Agrario di Piove, 1 

Biserbandòcj di parlarne diifuaamen-
te,.;per ora ci è grato constatare, " 

r - V -
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il', 

questa istituzione, la quale dapertutto' 
intisichisce, nel Distretto .di'^Pibvo, 
mercè la solerzia e l'intelligenza dèi 
Sig. Eomanin, essa dà risultati, quali 
non si potrebbero aspettare maggiori, 

Ci sevivQiìo s E noi giriamo a cui 
tocca provvedere; 
' GU aWtò' *Drt, ma chi poti mano 
ad essiì'^H .fl^.. >•-. . ^:u )>,-

--'i 
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una brevissima ispezione, risposero tut-
ie, le volte noa trovarsi le dette carte, 
(e,sempre il solito invito) si. tor-
nasse allorché ci fosse altro impiegato, 
E quale mai? 

Finalmente itànco il Zanòtto, fé-
ce istanza al Municipio,' lamentandosi 
pei Sèi' viag|ì' fattÌM^ 

^$Ìr itfficio di . amipinisfr^^ e" pré^ 
gando ohe pef suo'ffiìzzo "gli fossérò̂ ^ 
ricuperati 1 chiesti requisiti. 

Infatti Vennero alla luco, ma il sig, 
amministratóre' *diede' ordine a' suoi 

i :^ 

flipèndonti dì nulla consegnare al tito
late senza' elle prima foQse^a lui pré-
' entató,' ^'^apète ''perchtefP peb staffilî  
allo con una buona''ddsìQ di rimpiroveì. 

~ ^Al^ 
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lilafeitìllto mosso nélFJBtanza 4L ?^«ì 

|fòriicipio.lQhi ha ragion© ha, torto!'* > 

recò per/f 0SB0rfe''ipresentflto a ;ig'ué$,!tô : 
ec(ìelìentilsìao%fM :*afbmiftiM^<fcé̂ S 
ed-< altre tre il suo 'incaricato^ - (the 
sommatìo a undicr) m^ijiutiin^nt^| òf 
quel sig. ammiriìstrStoié; Ila •^sseate," 
obarticolariincombeìizé d'uMcìo gl*5m-
^ r a n ò di^ri^e'ifèrè,::'e # carte aohc^ 
tdrSrà ' #ÌS^yi!j^eltA suUòiìfita Ûfflî '̂  

$l^m|tj)o che quel ?ig. amministrasi 
tore si terrà per., persona conveniente. ; 
sebbeno a noi paja il cQntrario,percne do-
viebbéjconsiderare che un povero artigia-;| 

^ike ' percejiiscS liiia ̂  gìtirnUliettf infó- ' 

7 ^ ...^WVr 

iavaM la ma^ihi^^-^è dati if d i r i t # 
didl re :^el tà&qte^d à i rL^dfaléfe 
vec©^; due wee plus ultra personaggi < 
dèllPóìiIpmedia '|if idiacórsQj danno — j; 
M f f i y i y - a t t e r a *Ìbf^ un in-

èb̂ 'jpetto loro; è un gàlan-̂ , 

« mi^-^. •* •* j ; ^ 

dìvidtir .̂ 
tuòifoó; 

-.1 

Éella sua rislòstà con-̂  

ne Jo che a lui p i ^ ^ r g l ^ H f c e , 
le gambe de| óitladini possono essere 
a tutta sua diaposizione. 

HièevianòLQ J^s't'^^U hJr4^^*V^ 

^ _ _ J . 

Tì^_ 

segiien 
Egregio Direttore , 

Vi preproMÌ'inserire nel prossimo 
numero la aegu^^ , risposta^ con cui 
intendo confuffre eoi me quattro e quat-
tre fan otto « le impressioni,?); del si^ 
igmx E. GÌ, amico mio, i r q u a B ; éri-

endosi a difensore-del sig. Faccaaonif 
scrisse al mio indirizzo certe cose che 

cluĵ ê  che il, prefafco Fyccanonì (cnon, 
intese pórre siilff scena due birbi, ma | 
soltanto diie fltscofc'ìi ' ^ " : '' ' 
'"^ ^' m %ìt ^*.r Gi'^^tf;ha la hontà %i 

otb terdine più'adatto), di'* lìiettere 
, àll'unièonofà^^ disSi'^còi ladri, io muo-
veréi una domanda; qual differenza pas-

fetti fra dìscolo e ladro? A questa do-
manda si caccerebbe a ridere, e sio-
derando tutta la sua eloquenza^ tni £tc- , 
èopgbrèbbe *%rza di pfiÀMpiì,^!téo-J 
riej di sentenze e- di ese 

a morte di quesW 

Fu i^ in to iMf t , operóso'̂ *^ '̂'' 
eittattmo.- •; ,•• .^^^ '• 

sua pcovi •nza rimarrà ^ caris
sima 'a moM e ^ a que l l i tÉ amò 
e 'sosteMè nelle.^^ssate vicissitudini 

..?̂ !t̂ a civile coraggio. 
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iì! 

T - ' i : 

i f -

Vi 

Impercidcci^Hl una :de| jitMii e 
favori glfìmpiegati dimessi (|à1|* Austria 
" é / c e ^ M r loro^un^ótórie&^S® t 

aV. non avesse a morire di fame, cornea 
deaideraj^fi^ ed avéano pr edetfé^SehMi 

e Z... 
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'benché effli cercasse di affogarmî  in un ì 
diluvio scientifico, o di convincermi con | 
tutta questa roba, io gli direi che sba-1 
lia: polche, ó' non è stato attento ^1 
ilio|o 'defla Commedia, o non sa ché'j 

signifiorf la parola discolo- il che nòn î 
; credo i.sìcchàa;^ammetto an2Ìch4 la se-

^conda la -fm^.--

'•^-

mx pùhiio • L ; ' 1 . 

Il Bigr E. G. accusa Vaiitore del 
. l-.: 

'K -. 

.ù 

l' 

cènno critico riguardante là commedia 
a Le - Metamorfosi sociali )> di aver 5w»« 
pósto (notate beile) iste il Faccandnf 
avesse voluf^;fàt'Hóéfìefor^ iino^'teó-
jgio suireletta schièra c^o segui.C^ari-
baldi. » • Ciò è falsó*fnnquanlóóhe T'au
tore della c n l H \ scrisse ;' « Se non co-

iiv^'^ 

% 

- ' • • ^ • ^ - ' - ^ ^ - ^ 

noscessimq la probità ih -inc^teria poli
tica delV auiore^diremmo che quella me-
famórfosi rivede il carattere ai òritica)). 

Qualunque individuò può comprea-; 
dere che con tale àsserzione4a^&n ho 

• + ' 

supposto né punto, tìe pòco'cheiliF|^c-
canoni avesse vóliitcf'coti le^bue ineta-
morfosi recare sfregio, non solo, all' Eròe 
'dei4e%M§'M' iàp|ilre ^l^^quéllk 
valorosa legione, innanzi al cui valore 
lo..6tesso .t̂ deUbo inchiùos'ai, ̂  •' r ';• ' 

Quanto':jpèi^ il -vólef ^ r (à-èdèr^ es
sere laMivifladel garibaldinòvCtM 
za rig#ératrioe di colpe» è una di 
quelle espressighij \ che coii tutta ragip-̂  
;̂ne, senza paura di errare, puossi chia-
mare ' ;fiori f e?» réttorica, Chì*ffimìlìtato 
flottoipla bandiera di 

^rr 

rima ipotesi. 
Al faff^™ voglio' dimostrargli con ' 

le parole ̂ 'stesse della commedia, che 
~ - V 

ha tòrto, dicendo essete i due perao-
j^aggi, pìuttostochè ladfi,'̂ ^discoli. 

I^et plimb attfj'^'scena quinta, uno | 
dei due (Egidio) con un' aria tetra che f 
uzza da galera un miglio distante, va \ 

f^ ^ ÈS^È^M^ — y ì ^ ^ ^ ' ••:• .'''.• '! 

10 che ricordolche assai deb* 

^ ^ / ' ? j 

ir arnica che ora,:igiàngo 
non trllaà^ì'ferò dimibenlSire' sempre 

• ^ 

su imi oria ir-̂ V;̂  ^AFFK 
,<' 5- • M - J.I 

per ori 
ile. * 

s 

Ester te* , ayre rmanm 
A ' 

^ff^lBrpelIare stilla cìrcofare Brìi-
%-^':. \ 

• K ^ - l 
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lettera . „ --
di giurfìftttN'dn elefto dal-suffralgio uni-: 
•versalê  •,_;,^;^^^.: - . ^ / . « p i ^ ^ •̂ /' 

• Berlino^ ̂  Il Be*cA«/ô  approvò "yiĵ  
emendÌiiiento"'dr Peter^'^^ che?̂  abòUscfi 
rart. ^n CUI sì prescrive che le persone, 
le quaÉ;hanBp votalo pfllVĵ îonalìtà-'frati 
case, ma m 

i 

^ - \ 

C^ LrT 

uribaldij e co-
nosce r organismo :di quella invincibile 
coorte di folbntàrì' chó la vittima Ì^JAT 

spromonte si conduceva dietro, potrà 
convincersi che essa coorte, benché com-
posta di studenti e dóttórij di pastóri 
e mercanti, di bifolchi e mendici, di 
ladri Q birbaiitì, àiifWp^f ^ a < ^ i & i j ^ 
ai riabilitazione; ciò aptto u punto di 
vMO' che un birbante; tì^hcKè cbìibégUà 
gradi in forza del suo valore, non si 
rìabffilà.*di luì^aitó di'Valore avrà 
diminuito htixtilkimHtè l* intensità della 

ma non ne avrà (issolutQmmie I 

ad appoggiarsi ad una quinta, per non ì 
SadeH'^8Mbi3an&Y^«W g«ef^r/o .ì ; 
'icoprisse io sarei pèrdMfo.;)V Arrogi che \ 
non .àjfurto, ma truffa, e tal la deli-

isce il ciabattino (Alidrea) con le se-
guenti parole :.... non ti voglio annoiar 
lettor mio col riportare quella fìlastro- , 
ca, ma se ti venisse vaghezza dj leg
gerla,' va, compl^àtr la èòWmedìd. ^ ' 
^«^3Vel terzo" atto poi, scena ultima, il 
secotìap dei pers^^ggi (Yitt^no) con 
una ributtante ' sfacciataggine ti tesse 
la storia de' suoi delittil alla cui au-
dacia la iriàdrè^di Egidio rispónde: Ki-
baldi! — Perchè non disse : discoli ?..V 
ffis|onda il%ig;̂  Wì^'r'} ^ o g g ì u n -
gèrS^ger ultimò, che là aua risposta;> 
manca per fino di unita di pensiero^ : irij ̂  
qu^ntoohè coi:|j|iciia: col confutare le mie 

inìoni e termina dicendo: « queste 
sono le mie impressioni, e quésto è il 
mio • convincimento. )) Fadroh, padrq 
nissimp. Ma perchè allora:ft4t^venuto a 

-.^ . -_ r ' . . . 1 1 

.combattere le mie opinioniP doveva e-
sprimere le aue senza punto nommarmi; 

Quando ai vuol incominciare una 
*̂ f olemica, là ai deve portare sul ter 
.reno,dei fatti e delle discussioni, non 
au quello delle ormoni; poiché noi se-
|ondo"casò si eaprffi^ le pìbprie senti 

dalle eiesEioni.̂  
— imeéé^:--- CamMfdei d^utaiii 

Setóa*derifeMte:diÌ^roeMtìÌf'"' " 
ne del Jiórótf è aiiw domanda Se 
la discussione suî prpwedlpfieRti fìnanzìan 
occupò^l'intera seduta. AJla SaS^m'iéÉ. 
dietrOi prtìptsatà di Sella, vengoncf*̂  af prb*-
vati'ì cìaqû '̂ p̂rogeUi ciie sì lé|ffl cól 
bilancio. 

' A 

• ^ ^ - . ; 

I giornali di Venezia 

l l fe^i ' 

•^^. 'S 

twi'-

riportano "una relazione sul movime^^, dx 
importiikione cbmmercÌQle nel primo qua» 
drimest?fe del :t873, dâ  rìsulia un 
notevoie oiiniento nel l'impórtusiode. * 

la proposta col sig, CeéuHnì ttlndS^k far 
ĉpllocaì'è nella Gliiesa dì^sl Ba|io^^sar-

iWago dì DunieléMMimiii. • ' *'-̂  • 
r , .VERONA - l^figsiglio^Qomnale 

i^t^adunerà il giorno 20; corr. jE»:ii:ié pt'o-
' oste messe air ordine del» giorno vi tro
viamo la segueute: Proposta di dectideriza 
'di Sega Carlo dal posto di Gonsigliere Co
munale. 

TBEVJl 
ginnastica J^riviglana : la prima duaioae 
dei sòci ùii^^tò luogo ieri; - ; - ^ 

ROVIGO — L%8edùii^l^ Comizio 
Agrario cha doveva aver luogo domenic 
p. p., andò nuovamente deserta. 

; .'La J^oce del Polesine dice che lai causa ai 
questo deplorabile Ifetttf è''dtt «ibt j^^aim 
Itr̂ scurànzft degli agrìcoltOH. ^̂ '̂ ^̂ •̂ '̂ ''•̂ '"''" 

col giorno i5 le sue pubblicuzioiii. ' 
' — Sabato p. D. ebbe^^luoirVunnua-
data visita di collaudo del trouco da' S* 

Si e costituita la Società 

t K _ l i i ^ 

censurare quelle degli altri. 

Scusate, caro pirettore, della luag^ 
tirata, e compatite ' il vĉ sfrb 

/- "^^.^c 

'intorno a BorgofÒrte [»ér; parie-l̂ ^JM 
rappresentanti del governa, délliî  "Società 
tostrutì-ièe è cU |uelìfà deirAlia'toalmVe^ i 
pòoU iù ferro sui Iago tóceri, a^guanto'ci 
si assicura, buona prova. 
JtiGerente responsabile Stelaî ì AntfOnlo ^̂  
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fl^llF^ nuove invenzioni-, scoperta e va-
Etó^nela, ìntèréssantìjOirgano d i PulUIt l i -

c i t à pegli avvisa comniercinlif industria
li, si pubblici) in Torino ii ^.° d'agni mese. 
; Ce associazioni a questo periodico; e le 
inserzioni di *avvisì̂ od . mlnuiii'i nello stés-
so SI ricevono per la provin?iiV rìi Padova 
mlusivamente dal sig. G. A' BRUNETTI 
Via Zattere N-^ 1240 G I. P. Piidova. - Si 
raccomanda particoltìriBchte ni sigg. com-
merciauli ed in^ystriali tale pubblicazione, la 
più a iìuon mercato (;he sì stampi in Italia, 
sppfim[mente pev Iflilnserzione <U^\ì avvisi, 

completò 
_ e duraturo 

delie aliiUizìonlie viti pul)l)}f('he culi'impiego 
^(j,lla .CarfcMfiic-

^ 1 ^ ^ 

• -^ 

li miglìortEĵ ed il meno costoso dei disin-
fetlanMi privilegiato ìli ftivoré della Società 

# . C. incedati e C. di yenei-Ja; 
Mediante lina raimmu spesa Giornaliera 

spariscono le esiuazioni delle latrine e orma
to} pubblici. 

Vendita ^ ^ ^ Privativo presso il sig, 
G.A. BRU^;EtTI Vìa ZattereN.lS^O G i.F. 
aIPIpgrosl8%4 al minuto con sconto ai ri ven
ditori. Ell'eftéo ^KeuFO g a r a n t i t o 

privilegiata e prenìiata 
nezia rlv di tenere in 

A. 

0 concimi adatti alla coltivaziQneJiella 

- i : * ^ 

7- -ì - 7 r 

Concimi tuttiiaibase di 
one^ 
ne 

aderie. i@aje ecc f-^ 

X umane e di orine, vengo
no preparati in x^p speciale per 
a l t o r a ^ l o n e 

a iseuaiA 
'-ìf^ 

/ ' • C - i S t ^ J : 
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l a modicità del loro prezzo in confròmo di altri Concimi della me-
i risultati ottenuti; nelle ultime seminaelorii sono CÌES 

costanze che ne 

- - w 

desima ricchezza ed 
L A A - C 

âno il favore dei coltivatori 
j ^ - i 

Mfoprogràmmi si distribuiscono gratuitamente presso F unico {ricaricato 
per la^Provincia di Padov;^^ G/A^ BRUÌNETT1, Via Zattoè ^ I 2 4 0 ^ f 

dedica;to*al GerièMé Gffl§€ipp 
Prezzo Lire 3.50 tó Bottislia; da Lit 

Specialità; della Premiata ^abbripaLi^tfSri 
^ - j I ^ 1 ' 

Mazzóldi di'M pressQ'"S 

^ _' 
^ t 

Specialità della suddettffi3itt0^rezzolire'5,5t) botì 

3 la Ilo glia «la litro 

I 
vaglia pos 

^'-"L-'J^.i-^^rr^-.'/f. ^^vm-
B?'B'c*KO 1A, 

liquori SI spediscoQQ m ogni luogo dietro 
catorlf da dÌFÌ£>;ersi àll'ÌRdiriî zbidfel 

La vendita ih Padova è affidata al sig. 
, N ETTI Zattèt-e N. 124© I." P." 

A F F I T T A 

ammoD%lìato coii .sala, quattro stanze e cucina^ a. 
piaritOTrèno; in prinài^ìtód^tré stanz^J a^ 
tre'da agi 

v̂  

lessa, (MÌiPia,Ìi^^ al
tri locali con uffcanipo e mezzo circa di terra.ad uso 

^ì 

-^ 

•41 
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^> 
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^i 

:J 

IVr-
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H3 

_ J -VI 
ti 

-:V 

L^ 

"î ., 
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neto a due m iglia e mezzo 
fico e ferrovia. 

u 

Scelto e copioso assortimento -rr^ 
Si ricevono còmiiiissio, 
G; A. BRUNETTI Via Zattere N. 1240 OIÊ  

t-J-f^rX^-^, A 

Tip. Crescini. 
m 


